
S
offia lo scirocco lunedì sera e la
violinistachestaall’estremitàsini-
stra del palco sembra un’erinni
spintadalvento.Soffia forte lune-
dì sera quando il coro del Maggio
fiorentino intona lo «Stabat Ma-
ter». Non occorre essere pescatori
per sapere che è scirocco. Basta
toccare le pagine del programma
di sala, incollatticce per l’umidi-
tà. L’aria porta suoni lontani, im-
percettibili, come sospesi, in atte-
sa di essere raccolti nelle pause
del concerto. Pause brevi, troppo
breviper saperesequei suoninar-
rino anche qualche storia.
Stabat mater dolorosa. Ma forse
no. Le storie le sanno i pescatori
chetidicono:conlosciroccoarri-
vano anche loro, i migranti. On-
de tra le onde, si fanno spingere
dal mare e dal vento e scivolano
senza sapere dove. Con lo sciroc-
cone arrivanotanti.Colmaestra-
le altrettanti ne muoiono. Le sto-
rie le sanno i pescherecci, che in-
dossano nomi romantici e robo-
anti, mitologici o casalinghi: Ofe-
lia, Gambero, Salvatore Cristina e
Prometeo. C’è il possente Ariete:
Gaspare Marrone, il suo coman-

dante,haavutounmomentonel-
la storia. Ventisette ne raccolse
sull’Ariete, molti altri annegaro-
no. «Dovremmo esserci abituati,
ma non ci riusciamo. E li capia-
mo questi poveretti, e come se li
capiamo»disseaigiornalistiAnto-

nio Sardo, che è comandante del
Gambero. E anche lui ha avuto il
suo giorno di notorietà per un al-
tro salvataggio.
Vidit suum dulcem Natum/morien-
do desolatum («vide il suo dolce fi-
glio/ morire abbandonato»). Lo
spicchio di luna che sembra stare
allo zenit della bacchetta di Ric-
cardo Muti, qui nell’arena a bor-
do mare, è lo stesso che questa
notte accoglie centinaia di occhi
incerti ammassati su gusci altret-
tanto incerti. Una conta impossi-
bile: le agenzie ci diranno che
mentre in quattromila stavamo
al concerto, ne sono arrivati altri
seicento. Quanti non abbiano
toccato terra - nessuna terra - non

losi sapràmai.Migrantioclande-
stini: il politically correct fa la diffe-
renza lessicale. L’arrivo a Mazara
del Vallo delle «Vie dell’amici-
zia», l’iniziativa promossa dal Fe-
stival di Ravenna con Riccardo
Mutiperportareattraverso lamu-

sica un messaggio di pace e con-
cordianelmondo, forsevuolesse-
re ancheun modo farci ricordare,
non solo attraverso la disperata
contabilità dei dispacci, di quan-
to dolore e di quanta pietà questi
luoghi siano capaci. Anche se è
più un non detto.
Quando corpus morietur/ fac ut ani-
mae donetur/ paradisi gloria
(«Quando il corpo morrà/ fa che
l’animaottenga/lagloriadelpara-
diso»).Muti èquiancheper solle-
citazione del vescovo di Mazara,
Domenico Mogavero. Si dice sia
unuomopotente,certoèinfluen-
te.Primadelconcertosaluta leau-
torità «civili e militari» come si
conviene in un mondo di poten-

tati.Scherzaconi fantie lasciasta-
re i santi. Parla del rapporto tra le
civiltà di cui Mazara è faro, ma la
proposta che lancia dallo stesso
palcoscenico dove Muti dispiega
la sua musica è un «incontro tra i
cattolici delledue sponde delMe-
diterraneo». E i settemila tunisini
che vivono a Mazara? Su 51mila
abitanti fanno il 15%. Non ditelo
aun leghista.Vivono esono inte-
grati, si dice. Lavorano sulle bar-
che. Salvano gli altri musulmani
che per mare ci vanno perché di-
sperati.MasulportaledellaCatte-
drale spicca un bassorilievo del
ConteRuggerocheacavalloatter-
ra un musulmano. Terra e mare,
un mondo di contraddizioni.

Dive Mari, Terraeque praees, domi-
naris utrisque, Sint procul hinc fluc-
tus, fitprocul indetremor («protetto-
re del mare e custode della terra,
che domini su entrambi, stiano
da qui lontani i flutti e stia da qui
lontana la paura»), sta scritto sul
monumento al santo di qui, San
Vito. Perché anche la terra non
sempre è benevola. Giusto qua-
rant’anni fa Gibellina, Santa Nin-
fa, Partanna furono spazzate via,
risucchiate nel boato dell’apoca-
lisse. Anche loro fanno parte del-
la diocesi di Mazara del Vallo. Al-
la quale parlò, quindici anni fa,
Giovanni Paolo II.
Lo ricorda il Vescovo, dopo
l’omaggioalleautorità.Quelviag-
gio rimase storico perché da Agri-
gentoilPapapolacco lanciò il suo
anatema ai mafiosi. Ma Mogave-
roogginonneparla.«Convertite-
vi, un giorno arriverà il giudizio
di Dio!» gridò scompigliato dal
ventoedella rabbia.Diquesta fra-
senonviètraccianell’archiviova-
ticano. Se gli evangelisti fossero
stati cardinali di Santa romana
Chiesa, la cacciata dei mercanti
dal Tempio sarebbe scomparsa
dalla Scritture.
Amen.Unbelconcerto, comeci si
puòaspettareda questoMuti con
l’Orchestra e il Coro del Maggio
fiorentino. Due Stabat Mater così
diversi come quello di Giuseppe
Verdi e l’altro di GioachinoRossi-
ni (oltrealTeDeumverdiano)che
hanno occupato la mente di un
pubblico prima tiepido, poi in-
tempestivo negli applausi, ma al-
la finecalorosoversouncomples-
so che, ha commentato il Mae-
stroa fine concerto, «è lamigliore
orchestra italiana». Oltre alla bel-
lamusica,anoiresterà il soffiocal-
do dello scirocco, i volti immagi-
nati che ti chiamano con mani
piccolissime, e gli occhi di tutte le
madriaddolorate.Stabatmatres la-
crimosae.

I compagni e gli amici della Fe-
sta de l’Unità di Roma si strin-
gono nel dolore dei compagni
Federico e Gianmaria Mugnari
per la scomparsa della mam-
ma

MARGHERITA

La Federazione di Roma e il Re-
gionale Lazio del Pd esprimo-
no il loro cordoglio alla famiglia
Mugnari per la perdita della ca-
ra

MARGHERITA

■ di Massimiliano Amato

CONCERTI Davanti

al porto siciliano in cui

lavorano tanti nordafri-

cani il direttore guida

coro e orchestra del

Maggio. E insieme ai

suoni lo scirocco por-

ta il pensiero ai tanti

immigrati che muoio-

no in acqua

R
ieccolo,27annidopo.Anco-
ra lì, nella piazza simbolo
del Rinascimento napoleta-

no, passata in una settimana da Zu-
bin Metha a Roberto Bolle, al Nero
a metà. La piazza delle grandi adu-
nate politiche e delle grandi sugge-
stioni artistiche, da ieri anche la
piazza delle grandi rimpatriate. Na-
polie«Pinuccio»:chefeeling.Napu-
le è tutt’ ’nu suonn: proprio così.
’Nu suonn il concerto: l’uomo in
blues e la sua band stellare, il «dre-
am team» che in una calda serata di
settembre dell’81 paralizzò la città,
ripercorronotutto il repertoriostori-
co: da A testa in giù a Quanno chiove,
da A me me piace ’o blues a Je so’ paz-
zo, daChi tene ’omarealla ritmatissi-
ma Ma che ho, mandando in delirio
i trentamila paganti e gli almeno
40amilafansassiepati lungoil recin-
to di piazza Plebiscito. Ripresi tutti
dalladirettadiRaiunoconlaCarluc-
ci presentatrice che si prodiga (an-
che, non ha fatto solo questo) a leg-

gere un messaggio auto-incensato-
riodiBerlusconi sullabenefica azio-
ne anti-monnezza del governo per
Napolieacitare ilpremiere lamini-
stra Prestigiacomo con fervore de-
gno di miglior causa.
«La serata aiuta istituzioni locali e
nazionali», si congratula Bassolino.
E il dream team è in forma strepito-
sa: cominciano James Senese, Rino
Zurzolo, Tullio De Piscopo, Tony

Esposito e Joe Amoruso, la band di
Vaimo’. Il filodelleemozioninonsi
interrompe quando sul palco mon-
ta il gruppo di Nero a metà: Agosti-
no Marangolo, Ernesto Vitolo e Gi-
giDe Rienzo. E siccome il collante è
lui, il Mascalzone Latino che ha
chiamatoaraccoltapassato,presen-
te e futuro per questo atto d’amore
per la sua città, abbandonata a suo
tempo ma mai rinnegata (nel pre-

concerto c’è pure un siparietto poli-
tico,conPinocheaccusa ilgiornali-
stadiun’agenziadiaverglimesso in
bocca una frase poco carina sul-
l’amico Bassolino), la tensione resta
turgida quando arriva addirittura la
terza band: Alfredo Golino, Gianlu-
caPodio,MattGarrison,FabioMas-
simo Colasanti e Juan Carlos Albe-
lo.L’apertura è unascarica elettrica,
un fiume di adrenalina e rimpianto

sincero; il cortocircuito delle emo-
zioni faesplodere lapiazza,checan-
ta insieme a Pino: sulle note di
Quando scorrono le immagini del
Grande Assente della serata: Massi-

moTroisi, l’amico acuièdedicato il
concerto. E poi subito «quell’auto-
stradaè un muro/ pieno di felicità».
E «aspiett’ che chiove/ l’acqua
t’nfonne e va/ tant l’aria s’adda ca-
gnà»,conivirtuosismidel saxdiSe-
nese, il nero napoletano che più di
tutti incarna l’anima mediterranea
dellaprima,miticaband.Napul’è, la
canzonemetaforadiquestaedi tan-

te altre stagioni della città, se ne sta
acquattata nel ventre del concerto,
ma «Napul’è ’na carta sporca/ e ni-
sciuno se ne ’mporta», affidato alla
vocegraffiantediGiorgiaeaun’im-
provvisata (quanto fischiatissima
dai danieliani duri e puri) jam ses-
sion con Gigi D’Alessio, è lo stesso
una scudisciata per la città, che ha
deciso: «Ricomincio da Pino», reci-
ta lo striscione sotto il palco (e un
caldo sahariano) molte ore prima
dellasoiree.PinoeNapoli: il raccon-
to si dipana in maniera ora confi-
denziale,oraurlato,oraappenasus-
surrato,comenellastruggenteAppo-
cundria che il ragazzo dei vicoli can-
ta con un filo di voce, armato solo
della sua chitarra acustica. Quindi,
spazio ai friends: Nino D’Angelo
(Donna Cuncetta), gli Avion Travel
(AnemaeCore),ChiaraCivello (L’iro-
nia di sempre), la Grandi (Se mi vuoi),
Giorgia (Vento di passione), il conte-
statissimoD’Alessio ’Oscarrafone).E
lui, Pino, come in quella calda sera-
ta di settembre. È tornato, anzi non
se n’è mai andato.

■ di Toni De Marchi
inviato a Mazara del Vallo

Mazara, Muti dirige al vento dei migranti
DOORS Per il tastierista Manzarek

Morrison è vivo
e alle Seychelles?

Pino Daniele durante il concerto in piazza del Plebiscito a Napoli Foto di Cesare Abbate/Ansa

Il concerto di Muti con il Maggio fiorentino a Mazara del Vallo Foto «Le vie dall’amicizia», Ravenna Festival

POLEMICA Pino Daniele attacca
Oddati replica: «venduto al potere»

«Il Comune mi
ha snobbato»
L’assessore: falso

IN SCENA

Il vescovo:
i cattolici del
Mediterraneo si
incontrino. Coi
musulmani no?
La mafia dov’è?

La buona causa
è l’invito a rifiuti
differenziati
Fischi dai fan
del cantante
a Gigi D’Alessio

SHOW Piazza napoletana strapiena per Pino Daniele e i vecchi amici. La diretta Rai1: messaggio di Berlusconi, quanto facciamo per la città...

Plebiscito per Pino. Ma la Rai fa uno spot pro-governo

■ Macché morto: nel luglio
1971 Jim Morrison potrebbe
aver simulato il decesso a Parigi
percostruirsiunanuovavitaalle
Seychelles, a quanto rimugina
Ray Manzarek, ex-tastierista dei
Doors, inun’intervistaal tabloid
britannicoDailyMail. Ieri incon-
certo a Londra assieme a un al-
tro ex Doors, il chitarrista Rob-
bie Krieger, con cui ha creato il
gruppo «Riders on the Storm»,
Manzarekdicediaverpresosem-
preconlemolle lenotiziesecon-
docuiMorrison-cantanteestel-
ladeiDoors - stroncatodaunin-
fartodopounaserata iper-alcoli-
ca e droga, riposa al cimitero
Père Lachaise: «Spesso mi chie-
do se la sua morte non sia stata
una messinscena». Perché, chia-
risce, vedendo un depliant Jim
si chiese come sarebbe stato fin-
gere di morire e rifugiarsi nelle
isole nell’Oceano indiano.

Si intonano gli
«Stabat
Mater» e il
pensiero corre
alla pietà
dei pescatori

■ «Abbiamosuperatotremiladif-
ficoltà, ma spero venga fuori qual-
cosa di buono per dimostrare al
mondo che non siamo solo rifiu-
ti».PrimadelconcertoPinoDanie-
le attacca: «Uno fa mille sforzi per
levarcididossol’immaginenegati-
vaeti spostanodalTeatroSanPao-
lo all’ippodromo per poi darti la
piazza.Manoncihannoconcesso
nulla.AltrecoseilComuneinpiaz-
za lehaorganizzate,per fare ilcon-
certogratisci sarebberovoluti i sol-
di dal Comune, per noi non c’era-
no. L’unica a darmi una mano è
stato il ministro Prestigiacomo».
«IlComune,conl’assessoreValen-
te, e il presidente della Regione
Bassolino hanno fatto di tutto per
questo concerto. Se Pino ce l’ha
con noi, noi ce l’abbiamo con lui -
replica l’assessore alla cultura del
Comune Oddati - La città ha fatto
tanto per lui, constatare che si è
venduto al potere corrente per un
pugnodi lenticchie ci fa tristezza».
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